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Sanità, sindacati contro Tonina e Ferro. Onda: 
«Polo ospedaliero, solo promesse» 
Zanella (Pd): «Il Santa Chiara è un cantiere perenne». Demagri (CasaAutonomia): 
«L’assessore ci coinvolga» 

Marika Giovannini 
 

TRENTO I fronti sono più d’uno: da un lato la situazione attuale della sanità trentina — 
con problemi legati alle liste d’attesa e al personale — e dall’altro il cronoprogramma 
«dilatato» per la realizzazione del nuovo Polo ospedaliero e universitario del Trentino. 

All’indomani delle dichiarazioni dei vertici della Provincia e dell’Azienda sanitaria, il 
dibattito appare già infuocato. Con i sindacati pronti a chiedere «più responsabilità» alla 
politica. E con le opposizioni che mettono in fila i nodi da affrontare prima possibile. 
Chiudendo partite aperte da decenni. 

Come il nuovo ospedale previsto in via al Desert. I cui lavori, secondo la nuova scaletta 
presentata venerdì dal commissario straordinario Antonio Tita, non inizieranno nei primi 
mesi del 2025, ma verso la fine di quell’anno. «Abbiamo già accumulato un anno di 
ritardo» tuona Filippo Degasperi (Onda). Che sull’ospedale ha il dente avvelenato: la sua 
interrogazione sul Not, datata 2021, «non ha mai ricevuto risposta». Ora il Not è 
tramontato. «Ma si continua ad andare avanti sul nulla» incalza Degasperi. «L’anno 
scorso — ricorda — la giunta aveva annunciato in pompa magna il cronoprogramma del 
nuovo Polo. Sembrava dovesse posare la prima pietra l’indomani. Invece siamo ancora 
ai proclami. Abbiamo già perso cinque anni. E ne perderemo altri». Nel frattempo, nelle 
valli si discute: «Venerdì ci siamo confrontati con i cittadini del Primiero. Sono molto 
arrabbiati: da anni ricevono solo promesse». 

E parte dal nuovo ospedale per poi allargare lo sguardo anche alle altre partite della 
sanità Paolo Zanella. «I ritardi nella realizzazione del Polo ospedaliero — riflette il 
consigliere del Pd — si cumulano con il decennio che abbiamo già perso. E giocano a 
sfavore del trattenimento e dell’attrattività del personale, costretto a tamponare i deficit 
strutturali del Santa Chiara e a lavorare in un cantiere perenne». L’invito è chiaro: «Si 
lavori perché questa volta ritardi non ve ne siano e per una struttura che risponda alle 
esigenze di un moderno ospedale di riferimento per il territorio e nel frattempo ci si 
muova nella realizzazione della succursale del Polo delle professioni sanitarie e nella 
realizzazione del Polo formativo sanitario, sul quale Patrimonio del Trentino non pare 
avere fretta». Zanella ne ha anche per Tonina: «L’assessore evidentemente non è a 
conoscenza del fatto che sono anni che in Rsa non entrano più persone autosufficienti. 
Quindi serviranno comunque più posti anche se già destinati solo ai casi più complessi, 
che aumenteranno. E naturalmente serviranno anche soluzioni intermedie 
semiresidenziali e domiciliari». E a Ferro: «I dati del dg sui numeri in aumento di medici 
e infermieri (al di là delle percentuali che non tornano) devono essere letti capendo se si 
parla di unità equivalenti o di “teste”, visti i part time, e comunque alla luce del continuo 
aumento di nuovi servizi che drenano risorse umane». 



Domenica 25 Febbraio 2024 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 2 

 
Parla di «sanità in codice rosso» Paola Demagri. Che invita la giunta a guardare verso i 
banchi dell’opposizione, dove «albergano competenze anche in campo sanitario, anche 
di elevato grado, che si intersecano ad esperienza politica e amministrativa in un mix di 
assoluto spessore». «Offra una mano tesa l’assessore a questo utilissimo bagaglio di 
competenza e professionalità» suggerisce Demagri. Che non si sottilizza sulla formula: 
se per Vaia è stata istituita una commissione speciale, «qui — dice la consigliera di 
CasaAutonomia — sarebbero sufficienti un tavolo e la disponibilità all’ascolto e alla 
collaborazione». 

Si rivolgono a Ferro e Tonina anche il segretario generale della Uil Walter Alotti e il 
segretario della Uil Flp sanità Giuseppe Varagone. «Assessore e Azienda sanitaria — è il 
monito — non colpevolizzino i cittadini per la richiesta di prestazioni e facciano 
rispettare i tempi dei Rao, visto il fiume di risorse che affluisce al sistema sanitario 
privato trentino». Un nodo, quest’ultimo, sul quale il sindacato insiste: «La scelta della 
Provincia di finanziare con fior di quattrini le strutture sanitarie private per erogare 
alcune prestazioni non è una strategia vincente a lungo termine, anzi rischia di 
smantellare lentamente il servizio pubblico». Per questo Alotti e Varagone chiedono alla 
politica «di assumersi delle responsabilità avendo al centro il bene della comunità, 
evitando di apparire in qualche modo collusa con poteri e interessi privati sempre più 
forti». 

Ci tiene a precisare il quadro infine Nicola Paoli. «L’attuale situazione dell’allungamento 
delle liste d’attesa — spiega il segretario dello Smi — è dovuto a un aumento della 
domanda di prestazioni ambulatoriali e specialistiche, pubbliche e private, ordinate via 
internet, mail e whatsapp e rigettate sui medici di medicina generale che dovrebbero 
fare i “manovali” di chi non ha tempo a sufficienza per prendersi in carico direttamente i 
pazienti». Paoli ricorda le richieste inviate alla Provincia, guardando anche all’apporto 
dell’intelligenza artificiale. 
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Tre n t i n o
. .

Neve
Nevicate in tutta
la Provincia, anche
a bassa quota
Resta anche per oggi
l’allerta di livello 3
in alta montagna

E rano state previste. E
puntualmente si sono
verificate. Per fortuna,
senza vittime. Nella

giornata di ieri, sulle montagne
del Trentino si sono staccate tre
valanghe, coinvolgendo cinque
persone. Nessuno di loro si è
fatto male in modo tale da
richiedere un ricovero
ospedaliero. A fare paura, in
particolare, quella, con un fronte
di circa trenta metri e una
lunghezza di oltre trecento che si
è staccata in mattinata, attorno
alle dieci, in Val Cigolera sotto
cima Tognola (comune di
Primiero San Martino di
Castrozza), a circa 2.100 metri sul
livello del mare. Il distacco ha
coinvolto un freerider di
diciassette residente a Romano
d'Ezzelino, a pochi chilometri da
Bassano del Grappa. Il ragazzo è
stato estratto prontamente da
sotto la valanga da tre persone
che si trovavano sul posto e dal

compagno di escursione,
riportando un trauma alla spalla.
L'allarme al 112 è arrivato intorno
alle 10.30. La centrale unica di
emergenza ha chiesto
l'intervento dell'elicottero, che è
decollato da Mattarello con a
bordo l'unità cinofila del
soccorso alpino di turno al
nucleo elicotteri, mentre in
piazzola si preparavano gli
operatori della stazione San
Martino di Castrozza. Ma, a causa
di un peggioramento delle
condizioni meteorologiche
l'elicottero non è riuscito a
sbarcare i soccorritori in quota
ed è dovuto atterrare a valle, in
attesa di una miglioramento

della visibilità. Dalle informazioni
arrivate, si è temuto un evento
grave: mobilitati in tutti 13
operatori. Giunti sul posto,
hanno stabilizzato lo scialpinista.
Una seconda valanga si è
staccata nel pomeriggio sul
Latemar, lungo il versante nord
della Pala della Santa. L’allarme è
arrivato da una persona che ha
visto L'allarme al numero unico
per le emergenze (112) è stato
lanciato da una persona che ha
visto un escursionista mettersi a
scavare: sotto la neve c’e ra ,
anche in questo caso, un
freerider, che è stato dissepolto
senza gravi conseguenze. La
valanga aveva un fronte 50 metri

e una lunghezza di circa 250
metri.
Una terza slavina si è staccata,
infine, a Canazei, nelle vicinanze
dell’area sci del Ciampac, a
quota 2.200 metri. Tre le
persone nelle vicinanze. Sono
finite multate per procurato
allarme, perché avevano
cominciato a scavare, anche se
sapevano che non c’era nessuna
persona sotto la neve. In questo
modo hanno fatto
inevitabilmente scattare la
macchina dei soccorsi. Sempre
in val di Fassa, sulla Marmolada,
è stato attivato il sistema «Daisy
Bell», per attivare il distacco
controllato di masse di neve a

Volontariato | Ieri l’assemblea degli undici nuclei. Fugatti: «Forza solidale»

Nu.Vol.A: «Impegno instancabile »
Undici Nuclei e quasi 600 operatori al
servizio di chi è colpito dalle calamità.
Ma anche un impegno instancabile in
favore delle comunità locali ed a
supporto dei colleghi della Protezione
civile trentina impegnati nei soccorsi.
I Nuvola (Nucleo volontari alpini) del
Trentino — guidati dal presidente
Lorenzo Pegoretti — si sono riuniti ieri
in assemblea negli spazi della sede
operativa di Lavis, alla presenza del
direttore generale della Provincia e
capo della Protezione civile Raffaele
De Col, del dirigente del Servizio
prevenzione rischi e Cue Stefano Fait
e di tanti rappresentanti delle diverse
Strutture operative. Il saluto e il grazie
del presidente della Provincia
Maurizio Fugatti per «la vostra grande
forza solidale» è stato portato dal
presidente del Consiglio regionale
Roberto Paccher. Presente anche la
vicesindaca di Trento, Elisabetta
Bozzarelli e il vicepresidente dell’Ana

Trento, Claudio Panizza. Nei loro
interventi, De Col e Fait hanno messo
in luce l’importanza dei Nuvola
nell’ambito del Sistema di Protezione
civile del Trentino, punto di
riferimento in materia di logistica,
oltre che per la preparazione e la
somministrazione dei pasti.
Nel corso del 2023, tante sono state le
attività promosse sul territorio, sia
nell’ambito delle emergenze, sia per il
sostegno ad iniziative richieste da
Gruppi Alpini, Comuni e Associazioni
operanti nelle diverse comunità
locali. I volontari hanno operato
anche fuori dai confini regionali,
come in occasione dell’alluvione che
ha colpito l’Emilia Romagna. «Un
evento che ha visto avvicendarsi
decine di volontari dal 24 maggio all’8
giugno — ha ricordato il presidente
Pegoretti nella sua relazione —. Nella
sede di Cà di Lugo di Romagna
abbiamo fornito pasti caldi agli

operatori della Protezione civile
trentina impegnati con le idrovore
nello svuotamento di abitazioni,
garage e cantine, oltre che agli
operatori di Dolomiti ambiente,
coinvolti nello smaltimento di rifiuti e
materiali danneggiati dall’a c q u a» .
Nel corso degli anni, i Nuvola hanno
dimostrato di rappresentare un
importante valore aggiunto che non si
limita al confezionamento dei pasti,
poiché si attiva in tutte le attività
richieste a partire dall’e m e rge n z a
Covid, fino all’evento Vasco Live e
all’ultimo servizio in favore dei
richiedenti asilo. «Il direttivo — ha
aggiunto Pegoretti — g u a rd a
all’interesse dell’intera associazione e
alla sua crescita, perché fare passi in
avanti significa progettare il futuro».
Un futuro per il quale si guarda con
interesse all’ingresso di under 30 e
under 40.
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Sul tema delle liste d’attesa e del
finanziamento alla sanità privata, il
segretario generale della Uil del
Trentino Walter Alotti assieme al
segretario generale della Uil-Flp
Sanità Giuseppe Varagone vanno
all’attacco dell’assessore Mario
Tonina e del direttore dell’Azienda
sanitaria Antonio Ferro: «Non
colpevolizzino i cittadini per la
richiesta di prestazioni e facciano
rispettare i tempi dei Rao, visto il
fiume di risorse (29 milioni) che
affluisce al sistema sanitario
privato trentino, anche per
recuperare visite specialistiche e
tempi d’a t te s a» .
Per i due sindacalisti «la situazione
delle liste d’attesa della Sanità
pubblica trentina sarà anche in
parte migliorata a dire loro, ma per
esperienza di tanti cittadini e
cittadine trentine queste
affermazioni di ritorno progressivo
alla normalità non corrispondono
alla realtà di tutti i giorni». E
spiegano: «Queste affermazioni
stridono con i dati che arrivano
direttamente dall’Apss relativi al
finanziamento privato aggiuntivo
alla Sanità privata trentina
accreditata, chiamata a supplire
all’aumento della domanda di
prestazioni specialistiche e
diagnostiche della cittadinanza. È
vero che c’è un problema di
carenza di organici e poco
incentivati a differenza della
nostra vicina Provincia Autonoma
di Bolzano, ma rimane fortemente
penalizzante la differenza di tempi
di attesa per le prestazioni del
servizio pubblico, priorità Rao
comprese, con quelle private».
Gli esponenti Uil portano anche un
esempio concreto, una
segnalazione: «Viene richiesto un
appuntamento per una visita

urologica con Rao C. Il Cup non ha
disponibilità immediata nel tempo
previsto (30 giorni) e l’utente viene
informato che verrà richiamato
successivamente trovare
soluzione. Dopo qualche giorno
viene ricontattato dall’Un i t à
Operativa specifica che dà
disponibilità per la visita ben 75
giorni dopo la richiesta». Risultato?
« L’interessato si rivolge a struttura
privata accreditata trentina ed
ottiene a pieno pagamento privato
appuntamento, da lì a una
settimana». Questa dunque la
morale: «Il cittadino benestante
può permettersi di rivolgersi alle
strutture private anche se anch’egli
contribuisce con le proprie
imposte al Servizio Sanitario
pubblico. Mentre la persona
debole economicamente e
socialmente aspetta ansiosamente
l’appuntamento fuori tempo,
rinuncia alla visita o si reca al
Pronto Soccorso, ingolfando così il
servizio d’e m e rge n z a» .
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Uil: «Liste d’attesa, Tonina
scarica le colpe sui cittadini»

monte del lago di Fedaia. Nella
giornata di ieri, l’allerta valanga è
stata a livello tre su cinque, due
sotto il limite della vegetazione.
La previsione è confermata,
identica, per la giornata di oggi.
Una giornata che si annuncia,
per il resto, con il tempo in
miglioramento, anche se
rimarranno fenomeni isolati la
mattina, con quote neve oltre i
mille metri. Da giovedì scorso,
sono state registrati accumuli di
precipitazione medi da 30 a 60
millimetri (altrettanti centimetri
di neve in quota) con un
massimo di 86 millimetri a Pian
delle Fugazze. E nella mattinata
di ieri, la neve è scesa a bassa
quota anche a Trento e dintorni,
imbiancando località di bassa
montagna come Montevaccino.
La pausa da pioggia e neve
prevista oggi pomeriggio sarà,
però, temporanea. Da domani a
mercoledì, torneranno
precipitazioni a tratti diffuse e
persistenti, con accumuli
abbondanti soprattutto nei settori
sudorientali. La quota neve è
attesa a 800-1.000 metri o
localmente sotto lunedì, ma
tenderà ad aumentare fino a
1.500-1.700 metri circa martedì e
soprattutto mercoledì. Oltre i
1.700 metri, tra lunedì e
mercoledì, potrebbe cadere più
di mezzo metro di neve: si
tratterebbe, per molte località,
della nevicata più generosa
dell’i nve r n o.
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Soccorso Alpino
Di ieri mattina la
valanga staccatasi
sull'Alpe Tognola a
Primiero San Martino
di Castrozza.
Ad intervenire anche
l'unità cinofila del
Soccorso Alpino
Anche oggi allerta 3
sui rilievi del
Trentino

.

Tre valanghe sfiorano 5 sciatori
Freerider semisepolti in Primiero e sul Latemar. Terza valanga in val di Fassa

Uil Walter Alotti, segretario generale

Sempre pronti I Volontari alpini riuniti ieri in assemblea nella sede di Lavis
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